
Miasmi,  la  Procura  apre
un’inchiesta:  indagini  sulle
emissioni inquinanti
La vicenda delle molestie olfattive che da settimane vengono
segnalate nei comuni della zona industriale -Priolo, Melilli,
Augusta e parte di Siracusa – al centro di un’inchiesta della
Procura  della  Repubblica  di  Siracusa.  La  magistratura  ha
aperto  un  fascicolo  per  fare  chiarezza  sull’origine  delle
emissioni che stanno causando da giorni forti miasmi, con
forti ed acri odori avvertiti dalla popolazione e motivo di
disagio  oltre  che  di  preoccupazione.  Il  prefetto,  Chiara
Armenia ha convocato un apposito vertice, previsto per questo
pomeriggio. Ci saranno i sindaci dei comuni interessati, il
presidente  del  Libero  Consorzio  Comunale,  Michelangelo
Giansiracusa, i rappresentanti di Arpa, gli industriali, i
vigili del fuoco e i rappresentanti di tutti gli enti che
hanno competenza in materia.  L’inchiesta della Procura  ha
anche lo scopo di accertare eventuali violazioni relative alle
norme sui limiti delle emissioni di inquinanti in atmosfera.
Intanto ieri i senatori Daniela Ternullo di Forza Italia e
Antonio  Nicita  del  Partito  Democratico  hanno  annunciato
un’interrogazione congiunta ai ministri Ministri della Salute,
delle Imprese e del Made in Italy e dell’Ambiente e della
Sicurezza Energetica per chiedere chiarezza e soluzioni. Il
presidente della Regione, Renato Schifani, dal canto suo, ha
garantito la massima attenzione da parte della Regione.
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Molestie  olfattive,  Scerra
(M5S):”I  cittadini  meritano
risposte  ed  una  transizione
vera”
“I ripetuti episodi di miasmi che, negli ultimi giorni, hanno
interessato  diversi  centri  abitati  a  ridosso  della  zona
industriale  siracusana  meritano  la  massima  attenzione.  Il
disagio e la preoccupazione dei cittadini che hanno dovuto
fare i conti con fastidi olfattivi particolarmente intensi,
meritano risposte. A partire dalla accertarmento dell’origine
di questi fenomeni”. Lo dichiara il parlamentare nazionale del
Movimento 5 Stelle, Filippo Scerra.
“Bene ha fatto la Prefettura di Siracusa ad alzare il livello
di attenzione, convocando per oggi pomeriggio una riunione
operativa con tutti i soggetti interessati. È importante che
le istituzioni lavorino in maniera coordinata”.
Per  Scerra,  tuttavia,  il  tema  non  può  essere  affrontato
esclusivamente  sotto  il  profilo  dei  controlli.  “Siamo  di
fronte ad una questione di sistema che richiede una visione
più ampia. È anche per contribuire a risolvere fenomeni come
questo  che  nelle  ultime  settimane  ho  intensificato
interlocuzioni  e  incontri  ai  massimi  livelli  europei,
regionali e locali, con l’obiettivo di accelerare il percorso
di  transizione  sostenibile  dell’area  industriale
siracusana.Non è accettabile alcun gioco al ribasso quando si
parla di tutela della salute, dell’ambiente e del lavoro. La
sfida è tenere insieme tutti questi aspetti, accompagnando
l’importante polo energetico siracusano verso una graduale e
sostenibile evoluzione dei processi produttivi, che richiedono
investimenti,  innovazione  tecnologica  e  una  programmazione
seria e condivisa”.
Nelle  scorse  settimane,  Scerra  ne  ha  discusso  con  il
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commissario europeo Fitto, con il presidente di Confindustria
Sicilia e di Confindustria Siracusa ed infine con i principali
sindacati territoriali e di categoria.

Parco  degli  Iblei,
Coldiretti:  “A  rischio
migliaia di aziende agricole
in tre province”
L’istituzione del Parco nazionale degli Iblei, che interessa
le province di Ragusa, Siracusa e Catania, rischia di avere
pesanti ricadute sulle migliaia di aziende agricole presenti
nell’ampia  area  interessata.  È  l’allarme  lanciato  da
Coldiretti  Sicilia,  che  ha  chiesto  un  incontro  urgente
all’assessore  regionale  al  Territorio  e  Ambiente,  Giusy
Savarino, per definire misure in grado di tutelare il comparto
agricolo.
Secondo  l’organizzazione,  è  necessario  aprire  subito  un
confronto istituzionale anche alla luce della recente sentenza
del Tar di Catania che impone tempi stretti sul percorso di
istituzione del Parco. Un passaggio che, secondo Coldiretti,
rende ancora più urgente individuare soluzioni condivise per
evitare  effetti  penalizzanti  sulle  imprese  agricole  del
territorio.
Tra  le  criticità  evidenziate,  anche  la  mancanza  di  un
censimento  puntuale  degli  insediamenti  produttivi  presenti
nell’area interessata dal Parco. “Non è possibile pensare di
intervenire su un sistema agricolo che rappresenta pratiche
millenarie e che ha contribuito a costruire e preservare la
biodiversità dell’area iblea”, sottolinea Coldiretti Sicilia.
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L’organizzazione  agricola  ribadisce  infine  la  necessità  di
strumenti di tutela adeguati. “L’agricoltura non può essere
ingessata  –  conclude  Coldiretti  Sicilia  –  ma  deve  essere
valorizzata e protetta senza essere imbrigliata in vincoli
eccessivamente burocratici”.

Esami di Maturità al via con
la  prima  prova.  Come  è
andata? Parola agli studenti
siracusani…
Prima prova scritta questa mattina per quasi 3 mila e 400
studenti siracusani alle prese con l’Esame di Maturità. Oggi,
lo scritto di Italiano, uguale per tutte le scuole italiane e
per tutti gli indirizzi di studio. Dopo le forti emozioni di
ieri  sera,  quando  in  molti  istituti  della  provincia
risuonavano le note di “Notte prima degli esami”, ormai un
vero e proprio inno per i maturandi, abbracciati in un unico
cerchio, alle 8:30 il suono della campanella ha spinto tutti
alla concentrazione. Le sette tracce hanno consentito agli
studenti di scegliere l’ambito all’interno del quale pensavano
di muoversi con maggiore disinvoltura. Sorpresa per alcune
proposte, prima fra tutte quella su Pavese, ma alla fine, ora
dopo ora, la tensione si è sciolta. E all’uscita da scuola,
quando i volti erano ormai distesi, abbiamo raccolto le loro
impressioni a caldo. Domani, la prova d’indirizzo ed infine,
per gli indirizzi con percorsi internazionali, l’EsaBac, poi
si  va  agli  orali,  ultimo  passaggio  prima  dell’inizio  di
un’altra parte della storia, per ciascuno, la propria.

https://www.siracusaoggi.it/esami-di-maturita-al-via-con-la-prima-prova-come-e-andata-parola-agli-studenti-siracusani/
https://www.siracusaoggi.it/esami-di-maturita-al-via-con-la-prima-prova-come-e-andata-parola-agli-studenti-siracusani/
https://www.siracusaoggi.it/esami-di-maturita-al-via-con-la-prima-prova-come-e-andata-parola-agli-studenti-siracusani/
https://www.siracusaoggi.it/esami-di-maturita-al-via-con-la-prima-prova-come-e-andata-parola-agli-studenti-siracusani/


Parco degli Iblei, il Libero
Consorzio  avvia  un  percorso
di confronto dopo la sentenza
del Tar
Il Libero Consorzio di Siracusa ha annunciato l’avvio di una
serie di incontri istituzionali sul tema del Parco Nazionale
degli Iblei, in risposta alla recente sentenza del Tar di
Catania  che  ha  disposto  la  conclusione  del  procedimento
amministrativo  per  l’istituzione  dell’area  protetta.  Lo  ha
comunicato  il  presidente  Michelangelo  Giansiracusa,  che  ha
definito  urgente  aprire  «una  nuova  fase  di  confronto  e
approfondimento  che  coinvolga  l’intero  territorio
provinciale».
Gli  incontri,  previsti  «a  brevissimo»,  saranno  aperti  ai
sindaci  dei  comuni  interessati,  alla  deputazione  del
territorio, alle organizzazioni professionali agricole, alle
associazioni  ambientaliste,  alle  categorie  produttive,  agli
ordini professionali e al mondo della ricerca universitaria,
oltre che a tutti i soggetti coinvolti nel procedimento.
Giansiracusa  ha  precisato  che  la  pronuncia  del  tribunale
amministrativo riguarda l’obbligo di portare a termine l’iter
burocratico, senza però entrare nel merito delle osservazioni
e  delle  criticità  sollevate  negli  anni  da  amministrazioni
locali,  associazioni  e  comunità  territoriali.  Secondo  il
comunicato, il dibattito sul Parco degli Iblei non sarebbe mai
stato caratterizzato da «una contrapposizione ideologica tra
favorevoli e contrari», ma dalla richiesta di un percorso
basato su «partecipazione, trasparenza e piena conoscibilità
degli  elementi  tecnico-scientifici»  relativi  alla
perimetrazione  e  alla  zonizzazione  dell’area.
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Il  Libero  Consorzio  intende,  nelle  parole  del  presidente,
svolgere il proprio ruolo di «casa dei Comuni e luogo di
raccordo  istituzionale  del  territorio  provinciale»,
promuovendo un confronto che il comunicato definisce «serio,
documentato e rispettoso delle diverse sensibilità presenti».
Si  cerca  così  di  consentire  alle  istituzioni  locali  di
«esprimere una posizione consapevole e condivisa», conciliando
le esigenze di tutela ambientale con lo sviluppo sostenibile
delle  comunità  dell’area  iblea  e  le  relative  ricadute
economiche  e  sociali.

Scontro sui fondi per le reti
idriche,  Italia  replica  a
Cannata:  “Non  occasione
persa, mancavano i requisiti”
“La mancata partecipazione del territorio siracusano al bando
nazionale SFNIISSI (Strumento finanziario nazionale per gli
investimenti infrastrutturali e per la sicurezza nel settore
idrico)  ha  delle  spiegazioni  tecniche,  non  è  un’occasione
persa”. Il sindaco di Siracusa, Francesco Italia replica così
alle  accuse  mosse  dal  deputato  Luca  Cannata  di  Fratelli
d’Italia, che ha puntato l’indice contro l’Ati per non aver
tentato di accedere alle risorse messe a disposizione. “Il
dibattito va riportato sul piano dei fatti- chiarisce il primo
cittadino-  e delle norme che disciplinavano l’accesso alla
misura.  L’ATI  Siracusa  condivide  pienamente  l’esigenza  di
utilizzare  ogni  opportunità  di  finanziamento  utile  a
migliorare  il  servizio  idrico  e  le  infrastrutture  del
territorio. Proprio per questo motivo appare singolare che si

https://www.siracusaoggi.it/scontro-sui-fondi-per-le-reti-idriche-italia-replica-a-cannata-non-occasione-persa-mancavano-i-requisiti/
https://www.siracusaoggi.it/scontro-sui-fondi-per-le-reti-idriche-italia-replica-a-cannata-non-occasione-persa-mancavano-i-requisiti/
https://www.siracusaoggi.it/scontro-sui-fondi-per-le-reti-idriche-italia-replica-a-cannata-non-occasione-persa-mancavano-i-requisiti/
https://www.siracusaoggi.it/scontro-sui-fondi-per-le-reti-idriche-italia-replica-a-cannata-non-occasione-persa-mancavano-i-requisiti/


parli di “occasione persa” senza verificare preliminarmente se
esistessero le condizioni necessarie per partecipare”.
Italia fa notare che il bando non era  una misura aperta
indistintamente  a  tutti  i  gestori  e  a  tutti  i  territori.
“L’accesso era subordinato al possesso di specifici requisiti
di ammissibilità (alcuni anche di carattere tecnico che non
potevamo avere) previsti dall’Avviso ministeriale, tra cui: la
disponibilità di interventi già inseriti negli strumenti di
programmazione  nazionale  individuati  dalla  normativa  di
riferimento;  la  presenza  di  progettazioni  conformi  alle
prescrizioni dell’Avviso; la capacità di garantire il previsto
cofinanziamento.​Le  verifiche  effettuate  hanno  evidenziato
l’assenza  di  tali  presupposti”.  Il  sindaco  definisce
“improprio sostenere che il territorio abbia rinunciato a una
opportunità o che qualcuno abbia deciso di non partecipare. La
questione è molto più semplice-ribadisce-  la partecipazione
era subordinata al possesso di requisiti oggettivi che non
risultavano sussistenti”.
Altro chiarimento riguarda il soggetto beneficiario. “Non era
l’Ati-  specifica  il  primo  cittadino  di  Siracusa-  né  era
soggetto  legittimato  a  sostituirsi  ai  partecipanti  nella
predisposizione delle candidature. Il ruolo attribuito all’ATI
dall’Avviso  era  limitato  alle  competenze  specificamente
previste dalla normativa e non comprendeva la possibilità di
superare o derogare ai requisiti richiesti dal bando. Quando
il  quadro  normativo  attribuisce  all’Assemblea  Territoriale
Idrica un ruolo diretto nelle procedure di finanziamento, il
territorio è stato in grado di ottenere risultati concreti.
Nel bando FESR Sicilia 2021-2027 dedicato al settore idrico,
l’ATI  ha  supportato  i  Comuni  nella  predisposizione  delle
candidature  e  nella  trasmissione  della  documentazione
richiesta.  Su  nove  progetti  presentati  dalla  provincia  di
Siracusa, due sono stati finanziati, nei Comuni di Noto e
Sortino, per circa quattro milioni di euro complessivi, mentre
altri tre sono risultati ammissibili pur non rientrando tra
quelli  finanziati  per  insufficienza  delle  risorse
disponibili”.Italia spiega che tali numeri “dimostrano come il



territorio partecipi attivamente ai programmi di investimento
quando ricorrono le condizioni previste dai bandi e come l’ATI
svolga con responsabilità il proprio ruolo di coordinamento e
supporto  ai  Comuni.  Le  infrastrutture  idriche  -garantisce-
rappresentano  una  priorità  assoluta  per  il  territorio
provinciale e meritano confronti seri, fondati su dati, norme
e fatti verificabili, non su ricostruzioni che rischiano di
generare nell’opinione pubblica convinzioni -conclude Italia-
non  corrispondenti  alla  realtà  delle  procedure
amministrative.”

“Guasti  idrici,  sostenere  i
cittadini  che  chiedano
indennizzi”: passa la mozione
del Pd
Una  mozione  che  impegna  l’amministrazione  comunale  a
rappresentare formalmente presso Ati, Arera e gli altri enti
competenti,  i  cittadini  danneggiati  dalle  prolungate
interruzioni del servizio idrico in diverse zone della città
affinché possano ottenere un indennizzo. E’ stata approvata
oggi dal consiglio comunale di Siracusa. La mozione, elaborata
dal  Pd,  chiede  che  il  Comune  assuma  un  ruolo  attivo,
individuando con il gestore del servizio forme concrete di
ristoro:  dal  rimborso  tariffario  all’accredito  diretto  in
bolletta, con particolare attenzione ai casi di disservizio
prolungato o di particolare gravità. L’atto, secondo quanto
emerge dal testo, nasce dalla volontà di «non lasciare soli i
cittadini  davanti  a  un  disservizio  che  incide  sulla  vita
quotidiana delle persone, sull’organizzazione familiare, sulle
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attività economiche, sui servizi essenziali e sull’immagine
complessiva  della  città».Nel  corso  del  dibattito  è  stato
affrontato  anche  il  tema  dell’imposta  di  soggiorno.  Una
proposta mirava a impegnare l’Amministrazione a valutare, nei
casi documentati di assenza prolungata del servizio idrico,
eventuali misure straordinarie e temporanee di sospensione,
riduzione o esenzione dell’imposta, con specifico riferimento
alle strutture ricettive colpite dal disservizio.Durante la
seduta è stata più volte segnalata l’assenza del sindaco, che
detiene  la  delega  al  servizio  idrico.  Diversi  consiglieri
hanno sottolineato come la sua presenza avrebbe consentito un
confronto istituzionale diretto in aula, ritenuto «utile e
doveroso» su un tema di tale rilevanza per la cittadinanza.

 

Misterioso problema elettrico
manda  ko  impianti  ed
elettrodomestici  di  diversi
condomini
Non è ancora chiaro cosa abbia originato il problema che ha
mandato ko impianti, elettrodomestici ed apparecchi digitali
in  alcuni  condomini  tra  via  monsignor  Lauricella  e  Scala
Greca, a Siracusa. Al risveglio, questa mattina, la brutta
sorpresa con frigoriferi o lavatrici fuoriuso, tv non più
funzionanti, ascensore condominiale fermo e via dicendo. Nelle
chat di vicinato si sono moltiplicate le segnalazioni e lì si
è compreso che – qualunque cosa fosse accaduta – aveva causato
problemi diffusi. Non poteva quindi trattarsi di guasti dei
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singoli impianti. L’ipotesi è che a causare gli ingenti danni
nelle abitazioni e negli spazi comuni dei condomini possano
essere stati sbalzi di tensione, sovratensioni o interruzioni
anomale della fornitura. Per la giornata di domani, nelle vie
interessate,  sono  stati  programmati  lavori  a  cura  di  E
Distribuzione.
In  determinati  casi  –  e  questo  verosimilmente  dovrebbe
rientrarvi – il gestore della rete elettrica potrebbe essere
chiamato a risarcire il danno, ma non in modo automatico. È
necessario  dimostrare  che  il  guasto  è  stato  provocato  da
un’anomalia della rete e non da problemi interni all’impianto
domestico o dall’usura dell’apparecchio.
In questi casi, può essere utili fotografare l’apparecchio e
gli  eventuali  danni  visibili;  annotare  giorno  e  ora
dell’evento;  verificare  se  anche  altri  vicini  hanno
riscontrato problemi nello stesso momento; conservare fatture,
ricevute d’acquisto e documentazione tecnica; e soprattutto
richiedere una verifica da parte di un tecnico qualificato.
Una relazione tecnica che colleghi il danno al presunto sbalzo
di tensione può infatti risultare determinante nella fase di
richiesta del risarcimento.
La domanda deve essere inoltrata al gestore della rete di
distribuzione elettrica competente per la zona interessata.
Andranno inoltre allegati preventivi di riparazione, fatture,
fotografie e ogni altra documentazione utile.

Arenella,  ripristinata  la
discesa Costa del Sole. “Non
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basta, altri accessi al mare
compromessi”
Un  risultato  parziale,  ma  che  non  ferma  le  richieste  di
intervento.  L’Associazione  Pro  Arenella  accoglie  con
soddisfazione il ripristino della discesa al mare della Costa
del Sole, uno degli accessi principali del litorale, ottenuto
dopo mesi di segnalazioni formali, invio di pec e sopralluoghi
sollecitati  agli  enti  competenti.  Rimane  però  aperto  il
problema di altri accessi ancora compromessi, in particolare
quello dell’ex Lido Polizia, che l’associazione definisce oggi
uno dei punti più critici dell’intera costa.
I danni, secondo quanto riferito nel comunicato, risalgono al
ciclone Harry, che aveva colpito duramente il litorale mesi
fa. La discesa dell’ex Lido Polizia è storicamente frequentata
da residenti, turisti, famiglie, anziani e bambini durante la
stagione  balneare.  Le  condizioni  attuali,  secondo
l’associazione, rendono l’accesso “estremamente difficoltoso e
potenzialmente  pericoloso,  esponendo  i  bagnanti  a  concreti
rischi  per  la  propria  incolumità”.  L’area  era  già  stata
segnalata come problematica prima del passaggio del ciclone e
nelle ultime settimane l’associazione aveva moltiplicato le
richieste  di  intervento  indirizzate  agli  uffici  comunali,
regionali e agli enti competenti.
Analoga situazione interessa altri accessi nella zona delle
cosiddette Piattaforme, anch’essi ancora privi di interventi
di  messa  in  sicurezza.  L’associazione  sottolinea  come  la
questione non riguardi soltanto la fruibilità del mare, ma
investa un tema più ampio di sicurezza pubblica e diritto
all’accesso al demanio marittimo.
Nel comunicato, l’Associazione Pro Arenella rinnova l’appello
al Comune di Siracusa, alla Regione Siciliana e agli enti
preposti, chiedendo “un intervento di ripristino e messa in
sicurezza  della  discesa  Ex  Lido  Polizia”  da  avviare  con
urgenza, prima che si verifichino incidenti. “Non possiamo
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attendere che accada qualcosa per intervenire”, si legge nel
testo.  L’associazione  ribadisce  che  “la  sicurezza  dei
bagnanti,  l’accessibilità  del  litorale  e  il  diritto  dei
cittadini  di  usufruire  del  demanio  marittimo  devono
rappresentare  una  priorità  assoluta”.

Riserva  Ciane-Saline,
finanziato  progetto  da  5,5
milioni  per  monitoraggio  e
conservazione
Oltre 5,5 milioni di euro per il progetto di monitoraggio,
conservazione  e  valorizzazione  delle  comunità  floro-
faunistiche acquatiche e ripariali della riserva naturale del
fiume Ciane e delle Saline di Siracusa. Il finanziamento è
stato disposto con decreto regionale nell’ambito del Programma
Regionale FESR Sicilia 2021-2027. Nella graduatoria regionale
l’ente  si  è  classificato  al  secondo  posto  con  111  punti
complessivi,  preceduto  unicamente  dall’Area  Marina  Protetta
Capo Milazzo. Il progetto risulta inoltre quello con l’importo
più  elevato  tra  tutti  gli  enti  locali  ammessi  al
finanziamento.
«L’ammissione a finanziamento del progetto per un importo di
5.510.080,00  euro  rappresenta  una  straordinaria  opportunità
per il nostro territorio e per uno dei siti naturalistici più
importanti  del  bacino  del  Mediterraneo»,  ha  dichiarato  il
presidente del Libero Consorzio, Michelangelo Giansiracusa.
Il  presidente  ha  ricordato  il  percorso  che  ha  portato  al
risultato,  sottolineando  il  ruolo  del  lavoro  tecnico-
amministrativo  di  aggiornamento  della  proposta  progettuale:

https://www.siracusaoggi.it/riserva-ciane-saline-finanziato-progetto-da-55-milioni-per-monitoraggio-e-conservazione/
https://www.siracusaoggi.it/riserva-ciane-saline-finanziato-progetto-da-55-milioni-per-monitoraggio-e-conservazione/
https://www.siracusaoggi.it/riserva-ciane-saline-finanziato-progetto-da-55-milioni-per-monitoraggio-e-conservazione/
https://www.siracusaoggi.it/riserva-ciane-saline-finanziato-progetto-da-55-milioni-per-monitoraggio-e-conservazione/


«Nonostante la proposta progettuale presentava già una forte
validità  sotto  il  profilo  ambientale,  naturalistico  e
strategico,  il  lavoro  di  upgrade  tecnico-amministrativo  ha
permesso il superamento di una possibile esclusione ribaltando
il  risultato  con  l’altissimo  punteggio  ottenuto  e  il
posizionamento  in  graduatoria».  Giansiracusa  ha  ringraziato
l’architetto Giuseppe Di Mauro, che ha curato l’aggiornamento
progettuale ai sensi del nuovo codice dei contratti pubblici,
gli uffici del Libero Consorzio, l’Università degli Studi di
Catania nella persona del professor Luigi Alini e il Comune di
Siracusa nella persona del vicesindaco Edy Bandiera.
Un ruolo centrale è stato attribuito anche all’attività del
Comitato Tecnico Scientifico: «Questo è anche frutto di una
vera  e  propria  campagna  di  ascolto  e  confronto  promossa
attraverso il Comitato Tecnico Scientifico, che si è riunito
più  volte  per  approfondire  gli  aspetti  ambientali,
naturalistici e progettuali connessi alla tutela della Riserva
del  Ciane  e  delle  Saline»,  ha  spiegato  Giansiracusa,
aggiungendo  che  da  quei  tavoli  sono  emerse  «contributi,
osservazioni e proposte che hanno consentito di modificare e
consolidare  la  proposta  progettuale  migliorando  la  qualità
complessiva».
Il  presidente  ha  infine  delineato  le  prospettive  del
finanziamento: «Il finanziamento ottenuto rappresenta oggi un
importante  punto  di  partenza  per  restituire  conoscenza  e
valore,  a  favore  della  qualità  ambientale  e  di  nuove
opportunità di fruizione a un’area di straordinaria rilevanza
naturalistica che appartiene all’intera comunità provinciale».
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